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REVISORE UNICO 

Verbale n. 6 del 26/04/2018 

COMUNE DI BOMPORTO 

 

Oggetto:  Parere su proposta di deliberazione avente ad oggetto “VARIAZIONE D’URGENZA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018/2020 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)” 

 

PREMESSA 

 

In data 26/04/2018 è stata sottoposta al Revisore Unico, per la successiva presentazione alla 

Giunta Comunale, nella prima seduta utile convocata per il giorno 27/04/2018, la proposta di 

deliberazione e la documentazione necessaria (inviata via email) all’esame dell’argomento di cui 

all’oggetto. 

Richiamate: 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 1 del 27.02.2018, immediatamente eseguibile, con la quale 

è stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione per il periodo 

2018-2020; 

 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 27.02.2018, immediatamente eseguibile, con la quale 

è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2018; 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2018-2020 è stato adottato l’atto deliberativo della 

Giunta comunale, n. 44 del 18/04/2018 comportante prelievi dal Fondo di Riserva per complessivi 

euro 7.106,52; 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che 

l’organo di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato 

giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal 

responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro 

elemento utile; 

 

Preso atto  

 

Che la Giunta Comunale con deliberazione n.18 del 20/02/2018 avente ad oggetto “Diritti di 

segreteria per i contratti rogati dal segretario dell’Ente. Linee di indirizzo”,  aderendo 

all’interpretazione espressa dai Giudici del Lavoro, ha deliberato in contrasto con le 

pronunce assunte dalla Corte dei conti (Corte dei conti Sez. Autonomie deliberazione 
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24/06/2015 n.21/SEZAUT/2015/QIMG nonché dalla Corte dei conti Sez.Regionale di 

controllo per l’Emilia Romagna con deliberazione n.74 del 15.09.2016) di liquidare i diritti di 

rogito introitati dall’Ente per i contratti rogati e autenticati dal Segretario dell’Ente  per gli 

anni 2015-2017.  Si cita, a tal proposito,  anche la recente  pronuncia della Sezione 

Toscana della Corte dei Conti  (deliberazione n.6 del 15/02/2018) che  ribadisce la  

correttezza dell’interpretazione fornita dalla Corte dei conti, Sez. Autonomie (deliberazione 

n. 21/2015)  ritenendo  che l’interpretazione letterale dell’art. 10, comma 2 bis del d.l. n. 

90/2014 non presenti problematicità interpretative “laddove definisce puntualmente il 

perimetro di applicazione, ovvero il riconoscimento dei diritti di rogito ai segretari comunali 

di fascia C, operanti nei Comuni sprovvisti di figure dirigenziali nella pianta organica”.  Sulla 

base di questa considerazione, pertanto, ritiene di confermare l’indirizzo in merito alla non 

spettanza dei compensi per l’attività di rogito per i segretari appartenenti alle fasce 

professionali “A” e “B” operanti in Enti privi di dirigenti. 

 

Esaminata la proposta di variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2018/2020 

trasmessa dal Servizio finanziario ai sensi dell’art. 175, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, la quale 

dispone le variazioni di seguito riepilogate; 

 

Al fine di monitorare l’andamento della gestione mantenendo l’equilibrio economico finanziario, gli 

enti locali devono attestare: 

- il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

- la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 

 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alle variazioni di bilancio ai 

sensi art.175 TUEL. 

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato 

la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze 

intervenute, anche in relazione alla rilevazione di maggiori/minori spese e maggiori/minori entrate e 

per la necessità di regolarizzare le transazioni non monetarie. 

 

Il Revisore Unico procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Comunale, 

riepilogate, per titoli, come segue: 
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
169.821,90

                            -           169.821,90 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 
608.935,21

                            -           608.935,21 

Utilizzo avanzo di Amministrazione 
0,00

                 9.068,13             9.068,13 

- di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente 
0,00

                 9.068,13             9.068,13 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 3.303.500,00        26.000,00                    3.329.500,00 

2 Trasferimenti correnti
1.399.329,93        -                              1.399.329,93 

3 Entrate extratributarie
1.324.395,00        20.000,00                    1.344.395,00 

4 Entrate in conto capitale
732.789,96           235.614,60                     968.404,56 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie
500.000,00           -                                 500.000,00 

6 Accensione prestiti
-                                               -   

7
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

-                        -                                                -   

9
Entrate per conto terzi e partite di giro

1.428.000,00        -                              1.428.000,00 

totale 8.796.956,60        290.682,73             9.087.639,33     

totale generale delle entrate          9.466.772,00              290.682,73      9.757.454,73 

Disavanzo di amministrazione -                        -                                                -   

1 Spese correnti 6.186.482,09        15.068,13                    6.201.550,22 

2 Spese in conto capitale 1.341.725,17        275.614,60                  1.617.339,77 

3 Spese per incremento di attività finanziarie 500.000,00           -                                 500.000,00 

4 Rimborso di prestiti 10.564,74             -                                   10.564,74 

5
Chiusura anticipazioni da istituto 

Tesoriere/Cassiere -                        -                                                -   

7 Spese per conto terzi e partite di giro 1.428.000,00        -                              1.428.000,00 

totale generale delle spese          9.466.772,00              290.682,73      9.757.454,73 

TITOLO ANNUALITA' 2018  COMPETENZA
BILANCIO 

ASSESTATO
VARIAZIONI +/-

BILANCIO 

ATTUALE
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FONDO DI CASSA 01/01/2018            9.077.037,20         9.077.037,20 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 
169.821,90

                                 -              169.821,90 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 
608.935,21

                                 -              608.935,21 

Utilizzo avanzo di Amministrazione 
0,00

                            -   

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 
0,00

                            -   

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 3.303.500,00           26.000,00                          3.329.500,00 

Trasferimenti correnti
1.399.329,93           -                                      1.399.329,93 

Entrate extratributarie
1.324.395,00           20.000,00                          1.344.395,00 

Entrate in conto capitale
732.789,96              235.614,60                           968.404,56 

Entrate da riduzione di attività finanziarie
500.000,00              -                                         500.000,00 

Accensione prestiti
-                                                        -   

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -                            -                                                          -   

Entrate per conto terzi e partite di giro 1.428.000,00           -                                      1.428.000,00 

8.796.956,60           281.614,60                9.078.571,20       

totale generale delle entrate            9.466.772,00                  281.614,60        9.748.386,60 

Prelevamento da fondo cassa 9.068,13            9.466.772,00                  290.682,73        9.757.454,73 

Disavanzo di amministrazione -                            -                                                          -   

Spese correnti 6.186.482,09           15.068,13                          6.201.550,22 

Spese in conto capitale 1.341.725,17           275.614,60                        1.617.339,77 

Spese per incremento di attività finanziarie 500.000,00              -                                         500.000,00 

Rimborso di prestiti
10.564,74                -                                           10.564,74 

Chiusura anticipazioni da istituto Tesoriere/Cassiere
-                            -                                                          -   

Spese per conto terzi e partite di giro 1.428.000,00           -                                      1.428.000,00 

totale generale delle spese            9.466.772,00                  290.682,73        9.757.454,73 

ANNUALITA' 2018 CASSA
BILANCIO 

ASSESTATO
VARIAZIONI +/-

BILANCIO 

ATTUALE
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Le variazioni di competenza 2018 – 2020 sono così riassunte: 

 

ANNO 2018 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 

COMP €. ϮϵϬ.ϲϴϮ,ϳϯ  

CASSA €. Ϯϴϭ.ϲϭϰ,ϲϬ   

Variazioni in diminuzione 

CO  €. Ϭ,ϬϬ 

CA  €. Ϭ,ϬϬ 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 

CO  €. ϯϱϳ.ϱϮϰ,ϱϮ 

CA  €. ϯϱϳ.ϱϮϰ,ϱϮ 

Variazioni in diminuzione 

CO €. ϲϲ.ϴϰϭ,ϳϵ  

CA €. ϲϲ.ϴϰϭ,ϳϵ  

TOTALE A PAREGGIO  

CO €. ϯϱϳ.ϱϮϰ,ϱϮ  €. ϯϱϳ.ϱϮϰ,ϱϮ 

CA 

€. ϯϰϴ.ϰϱϲ,ϯϵ  

€.     ϵ.Ϭϲϴ,ϭϯ fondo cassa 

€. ϯϱϳ.ϱϮϰ,ϱϮ 

 

 

 

ANNO 2019 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento €. Ϭ,ϬϬ  

Variazioni in diminuzione  €. Ϭ,ϬϬ 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ 

Variazioni in diminuzione €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ  

TOTALE A PAREGGIO €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ 
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ANNO 2020 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento €. Ϭ,ϬϬ  

Variazioni in diminuzione  €. Ϭ,ϬϬ 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento  €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ 

Variazioni in diminuzione €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ  

TOTALE A PAREGGIO €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ €. Ϯϴ.ϭϰϬ,ϭϴ 

 

Le variazioni di cassa per il solo anno 2018 riprendono identicamente le variazioni di competenza 

ad esclusione dei capitoli di spesa destinati ad accantonamento a fondi di varia natura e all’avanzo 

applicato poichè questi, per definizione, non necessitano di uscite finanziarie per pagamenti sulla 

competenza 2018. 

 

Il Revisore unico attesta che le variazioni proposte sono: 

1. Attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

2. Congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità;  

3. Coerenti in relazione al Dup e agli obiettivi di finanza pubblica. 

Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 

6 dell’art.162 del Tuel sono quindi assicurati. 

 

 

Il Revisore Unico, prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto delle 

variazioni sugli equilibri e sul pareggio di bilancio. 

Il Revisore Unico, prende atto che con le variazioni proposte è assicurato l’obiettivo di pareggio 

finanziario di competenza cosi riassunto: 
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CONCLUSIONE  
Tutto ciò premesso, visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, il  

Revisore Unico:   

- verificato il permanere degli equilibri di bilancio ai fini del art.175 del TUEL; 

- verificata la coerenza sia delle previsioni che della gestione relativamente agli obiettivi di finanza 

pubblica per gli anni 2018/2020; 

Premesso 

-Che in merito alla liquidazione dei diritti di rogito al Segretario dell’Ente le citate deliberazioni della 

Corte dei Conti, suindicate in premessa, confermano l’indirizzo in merito alla non spettanza dei 

compensi per l’attività di rogito per i segretari appartenenti alle fasce professionali “A” e “B” 

operanti in Enti privi di dirigenti e, pertanto, invita l’Ente a non procedere alla liquidazione dei diritti 

di rogito sino ad una definizione giuridica della questione da parte degli organi giurisdizionali 

competenti; 

 

per quanto concerne l’ambito prettamente contabile ed il rispetto degli equilibri di bilancio,  

 

esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione di variazione di bilancio ai sensi art.175 

del TUEL. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

Bomporto, lì 26/04/2018 

 

IL REVISORE UNICO - Dr. Fabrizio Ceccarelli 

 


